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lo di procurarmi le notizie di fatto , che 
da quelle ftampe mi fi aveano lafciato de-
fiderare, pofe alcuno in curiofità dell 'ufo, 
che fatto ne aveva. La dichiarazion lince-
rà di quello mi efpofe al pericolo di parer 
difcortefe agli occhj altrui , ed ingrato a' 
miei proprj , la comunicazion negando de* 
rifuhati delle mie difc.ulììoni. 

Tale condifcendenza ad una feconda 
mi ha collretto da me certo preveduta 
meno ancora che la prima, ad acconfenti-
re cioè alla comunicazione de' riflelìi miei 
a chi potea crederli che vantaggiola al 
Pubblico riufcir ne potelTe la cognizione . 
Non nego già , che trattenuto io non mi 
fia fentito alquanto a far ciò dalla confi* 
derazione alle diverfe guife di molelìie , 
che con tal adelione io mi preparava . In 
fatti l'olTervazione e 1' efperienza concor-
revano a farmi riflettere , che confeguen-
za neceflaria della propalazione di una ve-
rità , che fi è cercato di nafcondere ed 
inorpellare, efpordee chi ha il coraggio di 
produrla ai morii incelfanti di cento pic-
cioli infetti , i quali per fin col ronzio lo-
ro cercano ed ottengono di inquietare . E 
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